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SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE
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La riforma delle professioni è arrivata in porto. 
Manca ormai solo la pubblicazione in Gazzetta 

Uffi ciale: questione di giorni, se non di ore, e poi si 
potranno forse mettere i titoli di coda su un fi lm 
ormai inguardabile. La buona notizia è che è stata 
sconfi tta la volontà di Confi ndustria e dei poteri 
forti di fare terra bruciata del mondo delle profes-
sioni per impossessarsi del mercato dei servizi ad 
alto valore aggiunto. 
Ci hanno provato in tutti i modi. L’ultimo assalto 
è stato portato partendo dalla Bce e dalla lettera 
del 5 agosto 2011 con la quale si chiedeva, tra 
l’altro, la liberalizzazione dei servizi professionali. 
Il governo italiano, che in quel momento non era 
in grado di opporre alcuna resistenza, ha risposto 
con il decreto legge 138 del 13 agosto 2011 e, un 
anno dopo, con un dpr attuativo, appena fi rmato 
dal presidente Napolitano. 
Anche questa volta, dopo mesi di polemiche durissi-
me, le ragioni delle professioni hanno avuto la me-
glio contro un liberismo di facciata messo lì solo per 
mascherare interessi ben precisi. In pratica si è fi nito 
per regolamentare a livello normativo una serie di 
prassi che, in vario modo, è già vigente da anni nel 
mondo delle professioni. Vediamo qualche esempio: 
la formazione. A parte gli ingegneri e gli agrotecnici, 
tutte le altre professioni avevano già da anni norme 
precise in materia, che sono state confermate dalla ri-
forma Severino. Per quanto riguarda il tirocinio, solo 
consulenti del lavoro, avvocati e commercialisti ave-
vano un tirocinio più lungo dei 18 mesi attualmente 
previsti come limite massimo, ma i commercialisti già 
consentivano di fare due anni su tre durante gli anni 
dell’università. Molte professioni tecniche avevano un 
tirocinio di durata inferiore o non l’avevano affatto: in 
questi casi la nuova disciplina, in contrasto con i suoi 
obiettivi, fi nisce per ritardare l’ingresso dei giovani 
nel mondo del lavoro. Ancora, per quanto riguarda 
la pubblicità informativa la norma del 2006 era già 
chiarissima nel togliere ogni vincolo sulla pubblicità, 
quindi già oggi i professionisti sono liberi di farsi 
pubblicità. Con il decreto Severino ci si limita a re-
golamentare qualche dettaglio in più. 
L’unica vera novità è quindi quella relativa al pro-
cedimento disciplinare, che affi da ad un organismo 
diverso dall’ordine il controllo sul rispetto delle regole 
da parte dei professionisti. Un po’ poco per una rifor-
ma che ha ammorbato l’aria per più di 10 anni.
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che evade. Per la Cassa-
zione l’obbligo di fattura 
vale anche se il cliente 
chiede di non emetterla
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L’Italia resta ancorata al 
contante e si allontana 
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un rapporto del Tesoro
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Vincono le professioni
Sconfitti i tentativi della Confindustria e dei poteri forti di impossessarsi del 
mercato dei servizi. La riforma Severino non fa che ratificare prassi consolidate

Transfer pricing
Le nuove regole 

convincono i legali 
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Formazione e tutoring
Così in collegio

si valorizza il talento
da pag. 35


